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1 Associazione  riconosciuta – Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 febbraio 1987 
 

Alla presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni 
presidente@pec.governo.it 

uscm@palazzochigi.it 
 G.Caputi@governo.it 

  
Al sottosegretario di Stato Giovan Battista Fazzolari 

segreteriaparticolare.programmadigoverno@governo.it 
 
 

 
Oggetto: progetto di impianto eolico previsto ad Orvieto e denominato Phobos, proposto dalla 
società tedesca RWE RENEWABLE Italia Srl. 
 
Gentile Presidente Giorgia Meloni 
Gentile Sottosegretario Fazzolari, 
 
scriviamo perché risulta che il progetto di impianto eolico Phobos ad Orvieto 
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7975/11719#collapse è stato inviato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, supponiamo per un contrasto tra i Ministeri competenti.  

Segnaliamo che si tratta di una richiesta di VIA improcedibile. 
 
Vista l’urgenza delle decisioni, intendiamo sottolineare che: 

1. L'ubicazione dell'impianto di Orvieto - Castel Giorgio si trova all'interno della fascia di 
rispetto (ridotta dall'art. 47, comma 1, del recente D.L. 24 febbraio 2023 da 7 Km a 3 Km di 
distanza) dai beni tutelati dal Codice del Paesaggio. In allegato una tabella con la distanza 
degli aerogeneratori dai beni tutelati. A questo link si possono vedere dove sono 
posizionati 
https://www.google.com/maps/d/edit?mid=1ly5S3Hqbmo2pntkyJUcbijkZBOapfPI&usp=sh
aring  

 
2. I due pareri in contrasto (del MIC e della Commissione VIA), non sono mai stati pubblicati e 

questo è un fatto molto grave. E’ evidente che non è rispettato il principio di trasparenza e 
non viene consentito l’accesso agli atti e ai documenti della piattaforma VIA, in violazione 
delle leggi vigenti, fra cui la legge istitutiva dello stesso Ministero dell’ambiente. 

3. In base al progetto, l’impianto sorgerebbe all’interno di aree tutelate dal Codice del 
Paesaggio per numerosi e diversi siti come risulta dalla nota della Direzione generale ABAP 
del MIC, in data 15 giugno 2022 a firma del dirigente del Servizio V° arch. Tramutola, che 
aveva chiesto integrazioni alla documentazione presentata dal proponente ... alla luce di 
quanto disposto con D.L. n. 50 del 17 maggio 2022, art. 20 in relazione alle... opere e parti 
del progetto comprese nelle AREE IDONEE/AREE NON IDONEE (anche in riferimento alla 
lett. c-quater). A tale richiesta ed alle altre richieste di integrazione la ditta proponente 
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2 Associazione  riconosciuta – Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 febbraio 1987 
 

RWE Renewables Italia Srl aveva risposto con una relazione datata 10 settembre 2022: 
https://va.mite.gov.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/7975/11719?RaggruppamentoID=12&pagina=6  La tesi del 
proponente è che l’individuazione in via transitoria di alcune tipologie di aree idonee 
introdotta dalla lett. c - quater dell'art. 20 del Decreto Lgs. 199/2021 non era vincolante 
finché non fosse stato emanato il famoso D.M. del MASE (ad oggi non ancora uscito) 
contenente i criteri per individuare le aree idonee/non idonee.   

4. Tale affermazione è falsa. Infatti, il recente D.L. del 24 febbraio scorso n. 13 (art. 47, 
comma 1) ha reso meno restrittiva la norma riducendo da 7 a 3 Km la fascia di rispetto, in 
ciò confermandone il carattere vincolante. Ma ora, nemmeno queste ultime norme, che 
riducono ulteriormente le tutele vengono rispettate.  

5. Si noti che il decreto di febbraio ha recepito pedissequamente le richieste dei lobbysti delle 
rinnovabili riducendo al minimo le garanzie, in attesa che il Governo emani le linee guida 
per l’individuazione di aree idonee all’installazione di pale e di impianti fotovoltaici di 
dimensione industriale. Con questo ritardo di quasi due anni il Governo disattende i propri 
stessi impegni che si era dato nel decreto di semplificazione.  

6. Va ribadito il concetto che le  tipologie di aree che, ad oggi - in via transitoria (in attesa del 
D.M. del MASE sui criteri di individuazione delle aree idonee) - sono state definite 
"idonee", sono le sole ed uniche in cui è consentita per legge la realizzazione di impianti di 
rinnovabili. 
 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha il compito di dirimere le differenze di orientamento 
("dissensi") tra MASE e MIC ma non può derogare dall'obbligo di far rispettare le leggi della 
Repubblica. 
 

Certi che vorrete tenere conto delle nostre osservazioni, invio cordiali saluti 
 
Roma, 29 marzo 2023 

 
Monica Tommasi – Presidente Amici della Terra Onlus 
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